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La vita di Bernardo di Baden

Moncalieri, città medioevale a poca distanza da Torino, si distingue nel panorama italiano per avere come patrono un laico, principe e tedesco. 
Bernardo, figlio del margravio di Baden Giacomo I e di Caterina di Lotaringia, nacque nel 1428.
Baden è una regione storica della Germania sud-occidentale corrispondente alla Selva Nera e il cui centro più importante, ancora oggi è Baden Baden.

Nel Medioevo, “margravio” era un titolo corrispondente a quello di marchese, dato ai feudatari tedeschi dell'impero, ai quali era affidata la difesa delle terre di confine.
Bernardo venne educato alla corte di Francia e avviato alla carriera militare sotto Francesco Sforza (1401-1466), condottiero di ventura e dal 1447 al servizio della Repubblica Ambrosiana e poi del Duca di Milano, con il quale partecipò alla difesa di Milano dall'assalto dei Veneziani.

Si sa che ebbe promessa in sposa Maddalena, figlia di Carlo VII di Francia, ma non risulta che il matrimonio sia stato celebrato. 
Alla caduta di Costantinopoli, nel 1453 tutto il fianco orientale dell’Impero rimase indifeso. I turchi potevano conquistare l’Europa intera. La situazione era disperatamente critica. Bernardo aveva venticinque anni. Era dunque un giovanotto che si appassionava con viva intelligenza e bruciante interesse ad avvenimenti così allarmanti; vedeva chiaro e ne soffriva. Possiamo immaginare quante volte abbia discusso lungamente con i fratelli, gli ospiti e gli amici dei problemi più scottanti, della malsicura situazione politica, della posizione della Chiesa, dell’Impero, del pericolo turco. E’ certo che Bernardo si interessava alla politica. Naturalmente a quei tempi non esistevano ancora i partiti come oggi; ma vi erano delle correnti, per esempio pro o contro l’Imperatore, pro o contro il Papa. Bernardo si trovava, come si direbbe oggi, nel campo dei “conservatori”, propenso cioè al mantenimento dell’unità e dell’ordine. Pazientemente egli ascoltava le varie opinioni; nelle ore silenziose della preghiera, durante le solitarie cavalcate attraverso le sue terre, nelle notti passate meditando o vegliando, maturavano i suoi pensieri e le sue decisioni. Tutto ciò che più tardi fece non fu compiuto con precipitazione, né deciso su due piedi, né frutto di un breve entusiasmo, ma fu un piano maturato nella meditazione e nella preghiera.

Nel 1454 si diffondevano le invocazioni d’aiuto da parte del Papa, l’Impero manifestava tutta la sua straziante impotenza. Bernardo lo vedeva chiaramente: occorreva non lamentarsi, ma agire. Egli si ricordò del suo giuramento di cavaliere: “Essere cavaliere vuol dire combattere per Dio e per l’Impero”. Così prese la sua decisione: “Rinuncio per dieci anni al governo del mio paese e lo trasferisco nelle mani di mio fratello Carlo”. Nel 1456 l’Imperatore lo incaricò di trattative di pace con parecchi aristocratici. 
Nel frattempo si era disposto un grande piano contro l’avanzata dei turchi: un forte esercito doveva attaccare i turchi per terra e spingerli verso l’Asia Minore; una flotta (Genova e Venezia riunite) doveva strappare al nemico il dominio del Mediterraneo. Pieno di fede nella vittoria, Bernardo cavalcava attraverso il paese, bussava alle porte dei castelli dei grandi signori e tentava di convincerli a mantenere la pace all’interno, l’unità verso l’esterno, la resistenza contro il nemico e a servire l’Impero.
Il 29 marzo 1458, Bernardo si mise di nuovo in viaggio. Lo accompagnavano il suo confessore padre Giovanni Herrgott e numerosi scudieri e soldati. Il viaggio era diretto a Genova, dove Bernardo voleva guadagnare il favore della Signoria per il progetto della flotta. Ma in Italia si presentavano varie difficoltà. A Genova era scoppiata la peste. Nei mesi estivi era pericoloso entrare nelle città colpite dalla peste, ma Bernardo non vi badò. Così, le grinfie della peste cominciarono a colpire alcuni del piccolo gruppo. La febbre bruciava anche nelle vene di Bernardo: egli presentiva la fine.

Non riuscì a raggiungere Torino. Con grande fatica i cavalieri raggiunsero la cittadina di Moncalieri: lì Bernardo si coricò in un ospizio del convento dei Frati Francescani, attendendo al morte. Bernardo fece la sua ultima confessione. Padre Herrgott lo comunicò. Dopo aver ringraziato i suoi compagni di viaggio, li incaricò dei suoi saluti per i propri cari in patria. Il 15 luglio 1458, Bernardo di Baden morì.
Durante i solenni funerali ne vennero esaltate le virtù di messaggero e operatore di pace. In quell’occasione avvenne un primo miracolo: la guarigione immediata di un moncalierese, Giorgio Corderio, ammalato gravemente agli arti inferiori, come tramandano le cronache del tempo.
Venne sepolto nella chiesa di Santa Maria della Scala e sul suo sepolcro continuarono a verificarsi numerosi miracoli, che ne fecero estendere la venerazione e il culto in vari centri piemontesi e in varie regioni d'Europa.
Papa Clemente XIV il 16 settembre 1769 lo iscrisse nell'elenco dei beati, ne confermò il culto dichiarandolo patrono del Granducato di Baden, oltre che della diocesi di Friburgo, della città di Moncalieri e quella di Vic nella diocesi di Nancy in Francia. 

15 luglio     Beato Bernardo II di Baden

Bernardo, figlio del margravio di Baden Giacomo I e di Caterina di Lotaringia, nacque nel 1428. Avviato alla vita militare vi rinunciò per scegliere quella diplomatica, più adatta alla sua indole pacifica, quindi svolse la sua attività al servizio dell’imperatore Federico III, rinunciando per questo al trono di Baden, di cui era diventato margravio dopo la morte del padre. Nell’ambito di missioni di alta politica, nel 1458 si reca a Genova per trattare un’alleanza della flotta genovese con quella veneziana, per contrastare i musulmani; ma a Genova trova la città in preda ad una epidemia di peste; nonostante che venga sconsigliato di entrarvi, Bernardo volendo compiere il suo dovere entra comunque, venendo contagiato. Pur essendo ammalato, riprende il viaggio per tornare a Baden attraversando il Piemonte, ma giunto a Moncalieri muore il 15 luglio 1458. Nel 1502 viene eletto Patrono della città. Papa Clemente XIV il 16 settembre 1769 lo proclamò beato.
antifona d’ingresso
I saggi splenderanno come lo splendore del firmamento;

coloro che insegneranno a molti la giustizia 

brilleranno come stelle per sempre.


  Dn  12,3

Colletta 
O Padre, dona grazia su grazia a questo tuo popolo 

che si allieta nel festoso ricordo del beato Bernardo di Baden, 

e per la sua intercessione e nel suo esempio, 

fa’ che viviamo una vita autenticamente cristiana 

per godere un giorno della beata comunione dei tuoi santi.   

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli.

Sulle offerte
Accogli, o Signore, l’umile offerta 

che ti presentiamo nel ricordo del beato Bernardo, 

esempio di fede e di generosa carità,

e per questo sacrificio donaci di vivere 

una vita ricca di frutti della tua grazia. 

Per Cristo nostro Signore.

PREFAZIO

V. Il Signore sia con voi. 
R. E con il tuo spirito.

V. In alto i nostri cuori. 
R. Sono rivolti al Signore.

V. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R. E’ cosa buona e giusta.

E’ veramente cosa buona e giusta,
nostro dovere e fonte di salvezza,
rendere grazie sempre, qui e in ogni luogo,

a te, Signore, Dio di infinita potenza.
 
Noi, che celebriamo il glorioso ricordo del beato Bernardo,
esaltiamo l’opera magnifica della tua redenzione,

che in ogni tempo e in ogni luogo

attraversa la storia dell’umanità intera.

Questo tuo discepolo ha continuato la tua missione:

come principe si è dedicato con sollecitudine al tuo popolo,

come figlio della Chiesa ha spianato la strada verso la salvezza,

seguendo il tuo Figlio ha portato la sua croce

e ha donato la sua vita per riaverla nuova.

È grande la nostra gioia nel contemplare 

la tua grandezza che brilla nei santi;
è con cuore lieto che, con la festosa assemblea del cielo,

cantiamo la tua gloria.
 
Santo, Santo, Santo...

antifona alla comunione
Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.

Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. 

Mt  5, 8-9 

Dopo la comunione

Ristorati del Corpo e Sangue del tuo Figlio unigenito, 

sull’esempio del beato Bernardo, 

donaci di saperti rendere testimonianza con le opere e la vita, 

fino al giorno dell’incontro glorioso con te. 

Per Cristo nostro Signore.

Liturgia della Parola

PRIMA LETTURA / ERSTE LESUNG 

Sapienza 7, 7-10.15-16

Dal libro della Sapienza.
Per questo pregai e mi fu elargita la prudenza; implorai e venne in me lo spirito della sapienza. La preferii a scettri e a troni, stimai un nulla la ricchezza al suo confronto; non la paragonai neppure a una gemma inestimabile, perché tutto l’oro al suo confronto è un po’ di sabbia e come fango sarà valutato di fronte ad essa l’argento. L’amai più della salute e della bellezza, preferii il suo possesso alla stessa luce, perché non tramonta lo splendore che ne promana. Mi conceda Dio di parlare secondo conoscenza e di pensare in modo degno dei doni ricevuti, perché egli è guida della sapienza e i saggi ricevono da lui orientamento. In suo potere siamo noi e le nostre parole, ogni intelligenza e ogni nostra abilità. 

Parola di Dio.

R. Rendiamo grazie a Dio.
Lesung aus dem Buch der Weisheit.

Daher betete ich und es wurde mir Klugheit gegeben; / ich flehte und der Geist der Weisheit kam zu mir. Ich zog sie Zeptern und Thronen vor, / Reichtum achtete ich für nichts im Vergleich mit ihr. Keinen Edelstein stellte ich ihr gleich; / denn alles Gold erscheint neben ihr wie ein wenig Sand / und Silber gilt ihr gegenüber so viel wie Lehm. Ich liebte sie mehr als Gesundheit und Schönheit / und zog ihren Besitz dem Lichte vor; / denn niemals erlischt der Glanz, / der von ihr ausstrahlt. Mir aber gewähre Gott, nach meiner Einsicht zu sprechen / und zu denken, wie die empfangenen Gaben es wert sind; denn er ist der Führer der Weisheit / und hält die Weisen auf dem rechten Weg. Wir und unsere Worte sind in seiner Hand, / auch alle Klugheit und praktische Erfahrung. 

Wort des lebendigen Gottes.

R. Dank sei Gott.

SALMO RESPONSORIALE
Dal Salmo 14

Rit.  I puri di cuore abiteranno nella casa del Signore.

Signore, chi abiterà nella tua tenda? 
Colui che cammina senza colpa, 
agisce con giustizia e parla lealmente, 
chi non dice calunnia con la lingua.

Non fa danno al suo prossimo 
e non lancia insulto al suo vicino. 
Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, 
ma onora chi teme il Signore. 

Chi presta denaro senza fare usura, 
e non accetta doni contro l'innocente. 
Colui che agisce in questo modo 
resterà saldo per sempre. 

SECONDA LETTURA / ZWEITE LESUNG 

2 Corinti 4, 6-18
Dalla seconda lettera di San Paolo Apostolo ai Corinti.
Fratelli, Dio che disse: Rifulga la luce dalle tenebre, rifulse nei nostri cuori, per far risplendere la conoscenza della gloria divina che rifulge sul volto di Cristo. 
Però noi abbiamo questo tesoro in vasi di creta, perché appaia che questa potenza straordinaria viene da Dio e non da noi. Siamo infatti tribolati da ogni parte, ma non schiacciati; siamo sconvolti, ma non disperati; perseguitati, ma non abbandonati; colpiti, ma non uccisi, portando sempre e dovunque nel nostro corpo la morte di Gesù, perché anche la vita di Gesù si manifesti nel nostro corpo. Sempre infatti, noi che siamo vivi, veniamo esposti alla morte a causa di Gesù, perché anche la vita di Gesù sia manifesta nella nostra carne mortale. Di modo che in noi opera la morte, ma in voi la vita. Animati tuttavia da quello stesso spirito di fede di cui sta scritto: Ho creduto, perciò ho parlato, anche noi crediamo e perciò parliamo, convinti che colui che ha risuscitato il Signore Gesù, risusciterà anche noi con Gesù e ci porrà accanto a lui insieme con voi. Tutto infatti è per voi, perché la grazia, ancora più abbondante ad opera di un maggior numero, moltiplichi l’inno di lode alla gloria di Dio. Per questo non ci scoraggiamo, ma se anche il nostro uomo esteriore si va disfacendo, quello interiore si rinnova di giorno in giorno. Infatti il momentaneo, leggero peso della nostra tribolazione, ci procura una quantità smisurata ed eterna di gloria, perché noi non fissiamo lo sguardo sulle cose visibili, ma su quelle invisibili. Le cose visibili sono d’un momento, quelle invisibili sono eterne. 
Parola di Dio.

R. Rendiamo grazie a Dio.
Lesung aus dem zweiten Brief des Apostels Paulus an die Korinther.

Denn Gott, der sprach: Aus Finsternis soll Licht aufleuchten!, er ist in unseren Herzen aufgeleuchtet, damit wir erleuchtet werden zur Erkenntnis des göttlichen Glanzes auf dem Antlitz Christi. Diesen Schatz tragen wir in zerbrechlichen Gefäßen; so wird deutlich, dass das Übermaß der Kraft von Gott und nicht von uns kommt. Von allen Seiten werden wir in die Enge getrieben und finden doch noch Raum; wir wissen weder aus noch ein und verzweifeln dennoch nicht; wir werden gehetzt und sind doch nicht verlassen; wir werden niedergestreckt und doch nicht vernichtet. Wohin wir auch kommen, immer tragen wir das Todesleiden Jesu an unserem Leib, damit auch das Leben Jesu an unserem Leib sichtbar wird. Denn immer werden wir, obgleich wir leben, um Jesu willen dem Tod ausgeliefert, damit auch das Leben Jesu an unserem sterblichen Fleisch offenbar wird. So erweist an uns der Tod, an euch aber das Leben seine Macht. Doch haben wir den gleichen Geist des Glaubens, von dem es in der Schrift heißt: Ich habe geglaubt, darum habe ich geredet. Auch wir glauben und darum reden wir. Denn wir wissen, dass der, welcher Jesus, den Herrn, auferweckt hat, auch uns mit Jesus auferwecken und uns zusammen mit euch (vor sein Angesicht) stellen wird. Alles tun wir euretwegen, damit immer mehr Menschen aufgrund der überreich gewordenen Gnade den Dank vervielfachen, Gott zur Ehre. Darum werden wir nicht müde; wenn auch unser äußerer Mensch aufgerieben wird, der innere wird Tag für Tag erneuert. Denn die kleine Last unserer gegenwärtigen Not schafft uns in maßlosem Übermaß ein ewiges Gewicht an Herrlichkeit, uns, die wir nicht auf das Sichtbare starren, sondern nach dem Unsichtbaren ausblicken; denn das Sichtbare ist vergänglich, das Unsichtbare ist ewig. 

Wort des lebendigen Gottes.

R. Dank sei Gott.
VANGELO / EVANGELIUM 
Matteo 16, 24-27
Dal Vangelo secondo Matteo.
Allora Gesù disse ai suoi discepoli: “Se qualcuno vuol venire dietro a me rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vorrà salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà. Qual vantaggio infatti avrà l’uomo se guadagnerà il mondo intero, e poi perderà la propria anima? O che cosa l’uomo potrà dare in cambio della propria anima? Poiché il Figlio dell’uomo verrà nella gloria del Padre suo, con i suoi angeli, e renderà a ciascuno secondo le sue azioni. 
Parola del Signore.

R. Lode a te, o Cristo.

Aus dem heiligen Evangelium nach Matthäus.

Darauf sagte Jesus zu seinen Jüngern: Wer mein Jünger sein will, der verleugne sich selbst, nehme sein Kreuz auf sich und folge mir nach. Denn wer sein Leben retten will, wird es verlieren; wer aber sein Leben um meinetwillen verliert, wird es gewinnen. Was nützt es einem Menschen, wenn er die ganze Welt gewinnt, dabei aber sein Leben einbüßt? Um welchen Preis kann ein Mensch sein Leben zurückkaufen? Der Menschensohn wird mit seinen Engeln in der Hoheit seines Vaters kommen und jedem Menschen vergelten, wie es seine Taten verdienen. Amen, ich sage euch: Von denen, die hier stehen, werden einige den Tod nicht erleiden, bis sie den Menschensohn in seiner königlichen Macht kommen sehen. 

Evangelium unseres Herrn Jesus Christus.

R. Lob sei dir, Christus.

Preghiera dei Fedeli

La vita del beato Bernardo di Baden è cresciuta nella preghiera, nell’adesione alla Parola di Dio, nell’abbandono filiale alla Vergine Maria. Preghiamo affinché il suo esempio sempre attuale sappia indicarci le vie della pace, della giustizia e della carità.

Preghiamo insieme e diciamo:

Per l’intercessione del beato Bernardo, ascoltaci, Signore.

Bernardo di Baden 

ci ha rivelato il suo profondo amore per il Papa e tutta la Chiesa.

· Per la Chiesa diffusa su tutta la terra: perché, risanata da ogni lacerazione e discordia, cammini sempre nella piena luce del Vangelo e sia sacramento di unità per tutti i popoli. Preghiamo.

· Per il Santo Padre N. , il nostro vescovo N. e tutti i presbiteri e diaconi della Chiesa torinese: perché diventino, con la forza dello Spirito e la santità della vita, il modello del loro gregge. Preghiamo.

· Per le comunità parrocchiali e religiose della città di Moncalieri: perché siano perseveranti nell’insegnamento degli Apostoli, nella frazione del pane, nella preghiera e nell’unione fraterna. Preghiamo.

Il giovane Bernardo 

ci ha comunicato l’importanza di un laicato impegnato nella Chiesa di oggi.

· Per i giovani del nostro tempo: perché, incoraggiati dalla forte spiritualità di Bernardo, e come lui, nutriti dalla preghiera quotidiana e dal sacramento della riconciliazione, giungano ad una più salda e gioiosa adesione a Cristo Gesù. Preghiamo.

· Per tutti i fedeli laici: affinché cresca in ognuno di loro il senso della corresponsabilità ecclesiale nell’annuncio missionario del Vangelo e nella testimonianza della carità. Preghiamo.

· Per gli operatori pastorali delle nostre parrocchie, catechisti, educatori e tutti coloro che nel nome di Gesù prestano la loro opera: perché con la parola e con l’esempio portino ai pagani del nostro tempo il lieto annuncio del Vangelo. Preghiamo.

Il principe Bernardo 

ci ha dimostrato il suo impegno nel servizio diplomatico in Europa.

· Per il mondo intero: affinché lo zelo che il Beato Bernardo ebbe per la ricomposizione della pace e dell’unità, aiuti tutti i popoli a edificare una società più ospitale e fraterna. Preghiamo.

· Per l’Europa: perché evangelizzata dalla testimonianza di tanti santi e martiri, recuperi pienamente la propria identità umana e cristiana. Preghiamo.

· Per tutti gli uomini e le donne quotidianamente impegnati in ogni campo dell’attività umana, perché siano consapevoli che ad ognuno di loro è consegnato un dono particolare dello Spirito per la costruzione di un mondo nuovo. Preghiamo.

Il beato Bernardo 

dal 1502 è stato scelto come Patrono della nostra città di Moncalieri.

· Per la città in cui viviamo: perché il Signore dia a tutti noi forza e creatività, per offrire rapporti veramente umani in un mondo dominato dalla fretta e dall’ansia. Preghiamo.

· Per gli amministratori di Moncalieri: affinché, consapevoli della chiamata a cercare il bene comune, sappiano conseguirlo con reale spirito di servizio e con un’attenzione particolare alle fasce più deboli. Preghiamo.

· Per coloro che nella nostra città sono in difficoltà di lavoro, di salute, di rapporti familiari e coniugali: affinché l’esempio di santità offerto dalla vita e dalla morte del Patrono solleciti tutti noi a offrire solidarietà e aiuto concreto. Preghiamo.

Guarda, Signore, questa tua famiglia 

che gioisce nel ricordo del beato Patrono,

sostieni la preghiera del tuo popolo di Moncalieri 

e concedi a noi di comprendere il messaggio 

che ancora oggi attraverso la santità 

trasmetti  al cuore della Chiesa e al mondo.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

R. Amen.

Intenzioni con traduzione:

1.  Per la Chiesa diffusa su tutta la terra: perché, risanata da ogni lacerazione e discordia, cammini sempre nella piena luce del Vangelo e sia sacramento di unità per tutti i popoli. Preghiamo.

Für die Kirche auf der ganzen Welt: damit sie frei von jeder Zerstörung und Zwietracht sei, sollte in vollem Licht des Evangeliums gehen und möge das Sakrament der Einheit für alle Völker sein. Lasset uns beten. 

2. Per il Santo Padre N. , l’Arcivescovo di Torino N. , l’Arcivescovo di Friburgo N. , tutti i presbiteri e i diaconi: perché diventino, con la forza dello Spirito e la santità della vita, il modello del loro gregge. Preghiamo.

Für den Heiligen Vater N. , den Erzbischof von Turin N. , den Erzbischof von Freiburg N. , alle Priester und Diakone: damit sie mit der Kraft des Heiligen Geistes und die Heiligkeit des Lebens, das Vorbild für ihre Herde werden. Lasset uns beten. 

3. Per tutti i fedeli laici: affinché cresca in ognuno di loro il senso della corresponsabilità ecclesiale nell’annuncio missionario del Vangelo e nella testimonianza della carità. Preghiamo.

Für alle Gläubigen Laien : damit in jedem von ihnen der  Sinn für Verantwortung in der Kirche in der missionarischen Verkündigung des Evangeliums, durch das Zeugnis der Nächstenliebe wachsen möge. Lasset uns beten. 

4. Per coloro che nella nostra città sono in difficoltà di lavoro, di salute, di rapporti familiari e coniugali: affinché l’esempio di santità offerto dalla vita e dalla morte del Patrono solleciti tutti noi a offrire solidarietà e aiuto concreto. Preghiamo.

Für die, die in unserer Stadt in Schwierigkeit mit der Arbeit, Gesundheit, Ehe und Familie sind: damit das heilige Leben und Sterben von unserem Schutzpatron uns alle dazu erhebt, Solidarität und konkrete Hilfe anzubieten. Lasset uns beten. 

5. Per i giovani del nostro tempo: perché, come Bernardo, nutriti dalla preghiera quotidiana e dal sacramento della riconciliazione, giungano ad una più salda e gioiosa adesione a Cristo Gesù. Preghiamo.

Für die Jugend unserer Zeit: um sie, wie Bernhard, gestärkt durch tägliche Gebete und das Sakrament der Versöhnung, auf eine solidere und freudige Treue zu Jesus Christus einzustimmen. Lasset uns beten. 

6. Per gli amministratori di Moncalieri: affinché, consapevoli della chiamata a cercare il bene comune, sappiano conseguirlo con reale spirito di servizio e con un’attenzione particolare alle fasce più deboli. Preghiamo.

Für die Stadtverwaltung von Moncalieri: damit sie das Gemeinwohl nicht aus den Augen verlieren und ihren Dienst immer auf den Nächsten richten und dabei die Schwächsten nicht vergessen. Lasset uns beten. 

7. Per il mondo intero: affinché lo zelo che il Beato Bernardo ebbe per la ricomposizione della pace e dell’unità, aiuti tutti i popoli a edificare una società più ospitale e fraterna. Preghiamo.

Für die ganze Welt: dass der Eifer, den der Selige Bernhard für die Wiederherstellung des Friedens und der Einheit hatte, allen Völkern zum Aufbau einer gastlichen und  brüderlichen Gesellschaft  dienen möge. Lasset uns beten. 

8. Per i nostri fratelli e le nostre sorelle di Baden Baden, (oggi qui presenti a pregare con noi), perché sull’esempio del Beato Bernardo siano sempre perseveranti nell’insegnamento degli Apostoli, nella frazione del pane, nella preghiera e nell’unione fraterna. Preghiamo.
Für unsere Brüder und Schwestern aus  Baden Baden, (die mit uns heute hier beten), damit sie dem  Beispiel vom  Seligen Bernhards beharrlich in der Lehre der Apostel, das Brotbrechen, Gebet und Gemeinschaft folgen. Lasset uns beten.

Benedizione solenne

Il Signore sia con voi.

R. E con il tuo Spirito.
Dio nostro Padre,

che ci ha riuniti per celebrare oggi

la festa del beato Bernardo di Baden,

patrono della nostra città di Moncalieri,

vi benedica e vi protegga.

R. Amen.
Cristo Signore,

che ha manifestato nel beato Bernardo

la forza rinnovatrice della Pasqua,

vi renda autentici testimoni del suo Vangelo.

R. Amen.
Lo Spirito Santo,

che nel beato Bernardo ci ha offerto l’esempio 

di vita spirituale e di impegno laicale nel suo tempo,

vi renda capaci di attuare 

una vera comunione di fede e di amore nella sua Chiesa.

R. Amen.
E la benedizione di Dio onnipotente,

Padre e Figlio ( e Spirito Santo,

discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. 

R. Amen.
Solenne processione cittadina

LUCERNARIO

Dopo la rievocazione storico-religiosa, durante il canto “Questa notte non è più notte” l’assemblea accende le candele.

Al termine del canto il Parroco di Santa Maria della Scala  introduce alla preghiera:

Nel nome del Padre, 

e del Figlio, e dello Spirito Santo.

R. Amen.
La pace sia con voi.

R. E con il tuo spirito.

Carissimi fratelli e sorelle, 
abbiamo accolto in mezzo a noi l’urna con le reliquie del nostro Patrono. Accompagniamo il beato Bernardo di Baden per le vie della nostra città, manifestiamogli tutta la nostra venerazione ringraziando anzitutto il Signore per aver suscitato la santità in tutte le epoche e per aver dato a Moncalieri un esempio di preghiera e nobiltà di costumi. In questo nostro tempo di preghiera, affidiamo il nostro cammino nella santità di Dio all’intercessione del beato Bernardo.
Preghiamo. 
Signore, Padre santo, noi ti glorifichiamo, 
perché nella tua bontà hai colmato il beato Bernardo 
dei doni del tuo Spirito, 
esaltandolo in mezzo al tuo popolo 

come modello di vita cristiana 
e ambasciatore presso la tua misericordia.
Per sua intercessione, 

ti chiediamo di rendere ferma la nostra fede, 
salda la speranza e ardente la carità. 
Concedi al tuo popolo, Signore, 
la salute del corpo e la consolazione dello spirito, 
difesa nei pericoli, sicurezza nel lavoro, 
sollievo nel dolore, serenità nella famiglia, 
pace e concordia nella comunità e nel mondo intero. 
Accogli i voti e le preghiere 
che in unione con il beato Bernardo, nostro Patrono, 
oggi ti presentiamo con fiducia filiale.
Per Cristo nostro Signore.
R. Amen.

Si snoda la processione: aprono il corteo i figuranti in costume, a una distanza opportuna i ministranti con il turibolo, la croce e due candelieri, altri ministranti, i sacerdoti, l’urna con le reliquie, le autorità civili, il popolo.

Durante la processione verranno proposti canti, preghiere e letture per la meditazione.
BENEDIZIONE ALLA CITTA’
All’arrivo nella piazza della chiesa di Borgo Aie, i sacerdoti si dispongono attorno all’urna; il Parroco del Beato Bernardo incensa l’urna. Poi, salgono sulla gradinata della chiesa.
Dopo una breve esortazione, si canta la lode al Patrono e, al termine, il Parroco del Beato Bernardo invoca la benedizione:
Fratelli e sorelle,

invochiamo Cristo, unico Salvatore del mondo ieri oggi e sempre, che attraverso la testimonianza del beato Bernardo di Baden si è radunato un popolo numeroso in questa città di Moncalieri.

Preghiamo insieme e cantiamo:  Venga il tuo Regno Signore!

Rendi questa città come Betlemme, 

dove dai piccoli e dagli umili germoglia la salvezza. 
Noi ti invochiamo.

Rendi questa città come Nazareth, 

dove la vita quotidiana diviene ascolto e offerta. 
Noi ti invochiamo.

Rendi questa città come Cafarnao, 

dove culture di confine si unificano nell’ascolto del Vangelo. 
Noi ti invochiamo.

Rendi questa città come Gerusalemme, 

da te sempre ricostruita e ricompaginata. 
Noi ti invochiamo.
Rendi questa città anticipo della nuova Gerusalemme, 

dove non c’è più né idolatria né falsità. 
Noi ti invochiamo.

Padre nostro…

Proteggi sempre, Signore Gesù, 
questa nostra città di Moncalieri, 
oggi riunita nel devoto ricordo 
del beato Bernardo di Baden: 
assicurale la grazia dello Spirito Santo, 
perché nelle sue istituzioni, 
nella sua cultura 
e nelle scelte della sua gente 
esprima quella fede testimoniata dal suo Patrono. 
Per Cristo nostro Signore.

R. Amen.
Il Signore sia con voi.

E con il tuo Spirito.
Tutti i sacerdoti insieme tracciano il segno di croce sul popolo.

Vi benedica Dio onnipotente,

Padre e Figlio ( e Spirito Santo.

Amen.
Il diacono o un sacerdote congeda l’assemblea.
Nel nome del Signore andate in pace.
Rendiamo grazie a Dio.

RITO DI SALUTO DELL’URNA

nella chiesa del Beato Bernardo di Baden 

e rientro a Santa Maria della Scala
Al termine della preghiera dei Primi Vespri nella festa del Patrono cittadino, alla presenza delle comunità religiose della città e del popolo, il Parroco del Beato Bernardo conclude la celebrazione con il seguente rito.
Mentre l’assemblea esegue la lode al Beato, il Parroco incensa l’urna con le reliquie.
Fratelli e sorelle carissimi,

come ogni anno, nei giorni della festa del beato Bernardo di Baden, abbiamo ospitato in questi giorni nella nostra chiesa l’urna con le reliquie del nostro Patrono. Ora è giunto il momento di salutarlo. Desideriamo manifestargli tutta la nostra venerazione ringraziando anzitutto il Signore per aver suscitato la santità in tutte le epoche e per aver dato a Moncalieri un esempio di preghiera e nobiltà di costumi. Affidiamo il nostro cammino nella santità di Dio all’intercessione del beato Bernardo.

Preghiamo.

Padre di misericordia e di bontà, 

ti rendiamo grazie per il dono dei santi 

che in ogni tempo rivelano il volto della tua gloria. 

Oggi salutiamo il tuo figlio Bernardo 

che nel passato abbiamo eletto a nostro Patrono, 

perché fosse mediatore di grazie tra noi e la tua Provvidenza. 

Sostienici, o Dio, col tuo braccio santo 

e aiutaci ad affrontare le prove della vita 

con lo spirito di pace e preghiera 

che il beato Bernardo ha custodito nel suo cuore.

Donaci occhi per vedere nel beato Patrono 

il modello di santità, perché, con la tua grazia, 

possiamo vivere in una “misura alta” la vita ordinaria 

e così guadagnarci la vita eterna 

nella festosa compagnia dei tuoi santi. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, il Santo dei santi, 

che con te, o Padre, vive e regna nei secoli dei secoli. 

R. Amen.
Il Parroco conclude con la benedizione:
Il Signore sia con voi.

R. E con il tuo Spirito.
Il Signore vi benedica

e vi protegga.

R. Amen.

Faccia risplendere il suo volto su di voi

e vi doni la sua misericordia.

R. Amen.
Rivolga su di voi il suo sguardo

e vi doni la sua pace.

R. Amen.
E la benedizione di Dio onnipotente,

Padre e Figlio ( e Spirito Santo,

discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. 

R. Amen.
Lode al Beato Bernardo






1. 	O Bernardo, o principe Santo,


tu che fosti sì puro e sì buono,


ti ricorda di quelli che tanto


hanno fede e amore per te…





Rit. 	Moncalieri a tuoi piedi si prostra,


Moncalieri da te prediletta,


tu la guarda propizio e ti mostra


come sempre il suo gran protettor.





2. 	Tu che forza attingesti all’altare,


ricevendo il gran pane dei forti,


fa’ che noi pur veniamo a gustare


questo pane che vita ci dà…
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